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ANNUNCIO DEL GIORNO DI  PASQUA 
 

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è 

manifestata e sempre si manifesterà in 

mezzo a noi fino al suo ritorno. 

Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricor-

diamo e viviamo i misteri della salvezza. 

Centro di tutto l'anno liturgico è il Triduo 

del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che 

culminerà nella domenica di Pasqua il 21 

aprile 2019. 

In ogni domenica, Pasqua della settimana, 

la santa Chiesa rende presente questo 

grande evento nel quale Cristo ha vinto il 

peccato e la morte. 

Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni 

santi: Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 

6 marzo 2019.  L'Ascensione del Signore, il 

2 giugno 2019. La Pentecoste, il 9 giugno 

2019. La prima domenica di Avvento, il 1° 

dicembre 2019. 

Anche nelle feste della santa Madre di Dio, 

degli Apostoli, dei Santi e nella commemo-

razione dei fedeli defunti, la Chiesa pelle-

grina sulla terra proclama la Pasqua del 

suo Signore. 

A Cristo che era, che è e che viene, Signore 

del tempo e della storia, lode perenne nei 

secoli dei secoli. Amen. 

Le stelle di Dio 
 

Oggi, insieme ai Magi, contempliamo la bontà 

di Dio che è apparsa in mezzo a noi. L'episo-

dio del Vangelo ci viene riportato solo da Mat-

teo. Egli non racconta nei particolari la nasci-

ta di Gesù, semplicemente la cita, mentre si 

sofferma in modo dettagliato sulla storia dei 

Magi, questi saggi pagani che entrano nelle 

prime pagine del Vangelo. All'Evangelista sta 

a cuore proprio questo: c'è una Sapienza 

nuova, Gesù, che non può essere accolta da 

chi non si mette in cammino, da chi ha paura 

del cambiamento, 

da chi non si ritiene 

bisognoso di luce.  

E noi dobbiamo met-

terci sulle orme dei 

Magi per accogliere 

e adorare il nostro 

Salvatore. Il prota-

gonista di questa 

pagina sembra es-

sere, a dispetto di 

tutto, proprio il re 

Erode! Emerge nel 

suo contrasto con 

l'atteggiamento dei 

L’angolo della preghiera 
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Magi: questi, accesi dal desiderio di conoscere il 

Messia, motivo di quella congiunzione astrale 

insolita, si muovono con entusiasmo. Erode in-

vece, e con lui tutti i saggi esperti delle Scrittu-

re, sono subito impauriti. Ma si stava semplice-

mente realizzando la profezia tanto attesa!  

Ad un evento di bene si può reagire come Ero-

de: con gelosia, con paura, addirittura con una 

strage, come avverrà a breve!  

Eppure Gesù, nella sua regalità, non si presenta 

con un esercito armato, ma, nella debolezza di 

un bambino! Dio non è mai ostile e arriva nei 

tanti segni che accompagnano la nostra giorna-

ta, per darci vita.  

Se come Erode lo vediamo però come un nemi-

co che può toglierci qualcosa, che ci chiede di 

dare del nostro come un usurpatore, allora co-

veremmo verso Dio, verso gli altri e verso noi 

stessi inganno, amarezza, peccato, chiusura 

alla vita.  

E' certo che Dio fa sempre saltare i nostri sche-

mi, quando arriva! Non si tratta mai di percor-

rere una strada già stabilita e programmata, 

ma di seguire, come fanno i Magi, quella stella 

che li precede nel cammino.  

Quante stelle nella nostra storia ci spronano a 

metterci in cammino, ci accendono il desiderio 

di Dio, ci stanano dalle nostre comodità. Non 

dobbiamo fare come Erode, ma come i Magi!  

Se custodiamo acceso in noi il desiderio di Dio, 

allora non sarà difficile riconoscere la stella giu-

sta per noi, alzare lo sguardo al cielo e decider-

ci a seguire la sua traiettoria, perché saremo 

certi che nell'incomprensione, nella fatica, 

nell'incertezza del percorso, comunque sarà per 

un bene, il bene che Dio ha pensato per noi. 

Così costruiremo la nostra vita nella pienezza 

della luce e della forza del Signore. 

rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spi-
rito: che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condivi-
dere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad es-
sere partecipi della stessa promessa per mezzo del Van-
gelo. Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo (Mt 2,2)  
Alleluia, alleluia.              

Abbiamo visto la sua stella in oriente 
e siamo venuti per adorare il Signore. 
 
 

VANGELO (Mt 2,1-12)  
Siamo venuti dall’oriente per adorare il re. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, 
ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e 
dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbia-
mo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorar-
lo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta 
Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi 
del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva 
nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, 
perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlem-
me, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città prin-
cipali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pa-
store del mio popolo, Israele”». 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da 
loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li 
inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accura-
tamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo 
sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». 
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano 
visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra 
il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, pro-
varono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il 
bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adoraro-
no. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, 
incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, 
per un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 
Parola del Signore. 

 
PRIMA LETTURA (Is 60,1-6) 
La gloria del Signore brilla sopra di te. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del 
Signore brilla sopra di te.  
Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, nebbia fitta avvolge i 
popoli; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare 
su di te. Cammineranno le genti alla tua luce, i re allo splen-
dore del tuo sorgere. Alza gli occhi intorno e guarda: tutti co-
storo si sono radunati, vengono a te. 
I tuoi figli vengono da lontano, le tue figlie sono portate in 
braccio. Allora guarderai e sarai raggiante, palpiterà e si dila-
terà il tuo cuore, perché l’abbondanza del mare si riverserà 
su di te, verrà a te la ricchezza delle genti. Uno stuolo di cam-
melli ti invaderà, dromedari di Màdian e di Efa, tutti verranno 
da Saba, portando oro e incenso e proclamando le glorie del 
Signore. Parola di Dio. 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 71) 
 

Rit: Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 
 

O Dio, affida al re il tuo diritto, / al figlio di re la tua giustizia; / 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia / e i tuoi poveri 
secondo il diritto. 
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto / e abbondi la pace, / finché 
non si spenga la luna. / E dòmini da mare a mare, / dal fiume 
sino ai confini della terra. 
 

I re di Tarsis e delle isole portino tributi, / i re di Saba e di 
Seba offrano doni. / Tutti i re si prostrino a lui, / lo servano 
tutte le genti. 
 

Perché egli libererà il misero che invoca / e il povero che non 
trova aiuto. / Abbia pietà del debole e del misero / e salvi la 
vita dei miseri. 
 
 

SECONDA LETTURA (Ef 3,2-3a.5-6)  
Ora è stato rivelato che tutte le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, 
a condividere la stessa eredità. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero della 
grazia di Dio, a me affidato a vostro favore: per rivelazione mi 
è stato fatto conoscere il mistero. Esso non è stato manifesta-
to agli uomini delle precedenti generazioni come ora è stato 

Liturgia della Parola 

Lunedì 7, h. 18.30 
Incontro di Catechesi Biblica 

Da Domenica 13 
Ss. Messe alle h. 8.30; 10.00 e 11.30 


